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• 1140% dei Comuni 
italiani sono ancora 
privi di un minimo 
impianto per la pratica 
dello sport 

LA DC NON HA MAI STANZIATO 
SOLDI PER L'ATTIVITÀ' SPORTIVA 

• Le società non ricevono 
alcun finanziamento 
per svolgere 
la loro attività 

• In Toscana i Comuni 
hanno agevolato 
la crescita dello sport 
Per cambiare, per far sì 

che tutti i cittadini 
siano messi nelle 

condizioni di svolgere 
una disciplina sportiva 

occorre dare un voto al PCI 

VOTA 
PCI 

Le proposte dell'UlSP 

Anche nello 
sport occorre 

una svolta 
L'UISP interviene ne1 dibattito su!lo sport per denunciare 
le resistenze che in trent'anni hanno impedito una cre
scita sportiva generalizzata e di massa. Ceti questa nota 
l'UISP avanza anche precise proposte di riforma del settore. 

« In occasione delle ele
zioni politiche e di quelle 
europee, r u i S P — in una 
propria nota — dopo ave
re rilevato che nello sport 
italiano sono presenti fe
nomeni degenerativi de
nunciati sul piano interna
zionale dagli stessi mini
stri europei dello sport 
(commercializzazione, do-
ouing, violenza) ha denun
ciato il comportamento 
dei governi che si sono 
succeduti e dello stesso Co
mitato olimpico italiano 
che è stato incerto, discon-
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incapace di determinare 
reali mutamenti. 

Occorre quindi che l'ot
tava legislatura segni fi
nalmente una svolta an
che nella legislazione del
lo sport italiano. 

La fine prematura del 
la legislatura e la rottura 
della politica di unità na
zionale dimostra anche in 
questo campo come sen
za un governo con rea'.i 
volontà riformatrici ed 
ampiamente rappresenta

tivo non si trovano solu
zioni ai problemi più ur
genti. 

La politica di solidarie
tà nazionale, infatti, non 
rappresenta solamente r 
elemento che può e deve 
caratterizzare il rapporto 
tra le forze politiche in 
questa fase di emergenza 
dei paese: la necessità di 
questa politica nasce dal
la esigenza stessa che il 
paese manifesta, dai suoi 
problemi, dalla necessità 
di dare risposte largamen
te unificanti di tutte le 
migliori risorse umane e 
materiali. 

L'unità deile foi-ze della 
sinistra italiana, di cui an
che l'ARCI e l'UISP sono 
parte, costituisce condi
zione necessaria per il su
peramento delle resistenze. 

Per questo l'ARCI e 
l'UISP si battono contro 
ogni pregiudiziale che im
pedisca a tutta la sinistra 
di partecipare a pieno ti
tolo alla direzione del 
paese >. 
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Pistoia : è alta 
; la media dei 
giovani sportivi 

Nonostante che /ino al 1978 
i Comuni non abbiano avuto 
la possibilità di prevedere 
stanziamenti per opere spor
tive. per effetto di una vec
chia ed arcaica legge che 
stabiliva che gli interventi 
verso lo sport dovevano ws r-
re considerati facoltativi» e 
quindi non previsti nei . 
comunali, il Comune di Pi
stoia, pur con tante difficoltà, 
da tempo ha fatto una scelta 
a favore dello sport. 

Una scelta tendente a fa
vorire lo sviluppo dell'asso
ciazionismo, privilegiando im
pianti e strutture per le va
rie discipline sportive ed a-
vettdo presente la necessità 
di non accentrarli solo nella 
città, ma cercando di consi
derare le diverse esigenze del 
territorio Comunale realizzan
do impianti aperti ed alcuni 
polivalenti nella periferia e 
grosse borgate. 

Tale indirizzo è nato dalla 
profonda convinzione di con
siderare lo sport come un 
« Servizio Sociale », ed è sta
to concretizzato anche attra
verso la precisa volontà di 
previlegiare come momento 
partecipativo la scuola. Pur 
con difficoltà e resisten-e 
dobbiamo dire che negli ulti
mi anni la partecipazione del
la gioventù scolastica alle va
rie discipline sportive è sta
ta in continuo aumento. 

In particolare questo incre
mento lo abbiamo avuto an
che da quando la nostra Am
ministrazione ha sviluppato 
(sostituendosi purtroppo alle 
carenze dello Stato), la prati
ca sportiva nelle scuole ma
terne ed elementari coinvol
gendo migliaia di bambini e 
bambine con partecipazione 
di decine di operatori nella 

significativa esperienza di 
« Pistoia Ragazzi ». 

Ci sembra significativo sot
tolineare che questa iniziati
va portata avanti in stretta 
collaborazione tra Assessora
to allo Sport ed Assessorato 
alla Pubblica Istruzione, in 
collaborazione con gli Enti 
di Promozione Sportiva — 
UISP, Libertas, AICS — ha 
registrato la partecipazione di 
oltre 3.000 ragazze su 6.700 
circa iscritti nelle scuole. 

Le discipline sportive pra
ticate sono: Minibasket. Gin
nastica, Ciclismo. Pallamano, 
Pallavolo, Tennis, Nuoto. Sci, 
Calcio. Pattinaggio, Judo, 
Scherma. ' 

Se a questa singolare ini
ziativa si aggiunge che oltre 
6.000 ragazzi hanno parteci
pato alle varie fasi dei Gio
chi della Gioventù, si può 
affermare che i giovani vi-
stotesi delle varie scuole pra
ticano lo sport con una me
dia assai alta. 

A questo sforzo partecipa
tivo della gioventù attraverso 
la scuola di anni ordine e 
grado vanno aggiunte le oltre 
120 Società, con circa 6.000 
tesserati delle diverse disci
pline sportive che onerano nel 
territorio Comunale ed usu-
fruiscono nello straarnvìe 
maggioranza delle attrezzatu
re pubbliche esistenti in tut
to il territorio. 

Tutto ciò dimostra che t 
pistoiesi, giovani o meno gio
vani. fanno sport attivo. 

Tra le vane iniziative ci 
preme sottolineare la positi
va esperienza, portata avanti 
con l'intesa provinciale UISP, 
Libertas ed AICS, per le at
tività rieducative " rianilitfi-
Uve dei Centro Motorio Co

munale, in collaborazione con 
il Consorzio Socio Sanitario; 
oltre naturalmente l'ormai 
nota Scuola Permanente di 
Pattinaggio, condotta in col
laborazione con il Gruppo 
Pattinatori Pistoia e la Scuo
ta Permanente di Tennis, am
bedue comunali. 

La Scuola Permanente di 
Tennis, grazie alla passione 
e alla disinteressata parteci
pazione degli amici del Ten
nis Club Pistoia, i quali stan
no svolgendo una interessan
te esperienza di gestione par
ziale dei campi da tennis co
munali, sta ottenendo grossi 
successi partecipativi del gio
vani pistoiesi a questa disci
plina sportiva in continuo au
mento. 

Le attrezzature esistenti e 
realizzate, quasi interamente 
con i fondi dei bilanci Comu
nali e Provinciali, senza con
tributi del Coni, sono: 16 Pa
lestre, 6 Campi di pallavolo 
e pallacanestro, 9 Campi di 
Calcio, 10 campi da Tennis, 
2 Piscine, 2 impianti per atle
tica, 3 piste di pattinaggio. 

A queste vanno aggiunte 
campi di pallavolo e pista 

di pattinaggio di proprietà del 
Movimento Circolistico ed uti
lizzate dalla Scuola ed Asso
ciazionismo. 

Inoltre vi sono 7 campi di 
calcio. 9 campi da tennis, e 
campi da bocce privati. 

A questa impostazione ed 
impegno costante dell'Ammi
nistrazione verso lo sport si 
deve aggiungere anche la po
sitiva ed interessante espe
rienza che stiamo portando 
avanti con il Decentramento 
attraverso la delega recinte-
mente approvata dal Consi
glio Comunale, nonché la re

cente costituzione del Comi
tato Comunale dello Spott av
venuto con un voto unitario 
del Consiglio medesimo m 
queste settimane. 

A questo scopo si impongo
no nuovi stanziamenti e pre
cisi interventi, in particolare 
cercando di previlegiare le 
zone collinari e montane non 
solo ai fini turistici, anch'es
si molto importanti, ma per
chè si possa fermare l'esodo 
delle popolazioni e per favo
rire il ritorno delle stesse 
alla collina ed alla monta
gna. 

Ed è proprio in questa vi
sione che la nostra ammini
strazione ha sviluppato un se
rto e concreto confronto con 
le popolazioni in occasione 
della presentazione del Pia
no degli Investimenti per ali 
anni 79-80 81 per circa 60 mi
liardi di cui Lire 2.050 milioni 

i li abbiamo previsti per im
pianti sportivi e verde attrez
zato. 

A questi vanno aggiunti ali 
impianti sportivi che realizze
remo nel nuovi insediamenti 
delle 167. 

Gli oltre 2 miliardi saran
no razionalmente utilizzati in 
vari interrenti, comunque le 
scelte definitive dovranno te
nere conto d"lle indicazioni 
delle 10 Circoscrizioni, ol
tre naturalmente dei''"»pnr'o 
prezioso che ci verrà dalle 
Società dal Movimenti Spar
tivo, Ricreativo e Culturale, 
che rappresenta un tolto mol
to importante nel tessuto so
ciale d">ia nostra democra
tica città. 

Enea Cotti 
(Assessore allo Sport 

del comune di Pistoia) 

GROSSETO — Mezzo miliar
do, di cui 45 milioni per i cor
si di avviamento, sono stati 
stanziati per lo sport nel bi
lancio di previsione *79 dal 
comune di Grosseto. 

Questa cifra sottolinea la 
« sensibilità » dell'Ammini
strazione comunale di sini
stra verso la promozione e 
l'attività sportiva di massa. 

Le scelte verso questo set
tore 6i sono realizzate in 
concomitanza con il più ee-
nerale e armonico sviluppo 

La Grosseto degli anni '80 
— popolata da 68.000 abitanti 
— rappresenta sul piano del
le attrezzature sportive pub
bliche, dei servizi sociali e 
civili più in generale, realiz
zazioni concrete che pochi 
altri centri urbani possono 
vantare. 

Il capoluogo della Marem
ma viene oggi riconosciuta 
da tutti una « città a dimen
sione umana » dove hanno 
trovato posto insieme alle at
tività economico-produttive. 
aree di verde superiori agli 

Grosseto: tanti 
impianti per 
sport diversi 

indici nazionali: a Grosseto 
per ogni cittadino ci sono 35 
metri di verde. Ed è parten
do da queste brevi conside
razioni che deve svilupparsi 
il giudizio .sull'insieme della 
rete di impianti sportivi fina
lizzati all'utilizzo non solo 
delle società presenti nella 
quale sono organizsati oltre 
5500 giovani, ma della stessa 
scuola ad ogni grado e livel
lo. 

Quali In concreto le strut
ture sportive presenti nel ter
ritorio comunale? Il campi 
di calcio periferici tra I 
quartieri cittadini e le fra
zioni del comune; 18 palestre 

scolastiche di proprietà co
munale e 5 di proprietà della 
provincia. 

Altri impianti moderni e 
funzionali, sono Io stadio o-
limpico con una pista a 
corsie per l'atletica leggera e 
il campo sportivo per incon
tri di calcio della squadra 
militante in serie C 2 ma in 
grado per le caratteristiche 
del « prato » di ospitare in
contri tra più quotate com
pagini. Uno spazioso palaz
zetto dello 6port dove si 
svolgono gare di pallavolo, 
basket, pallamano, scherma, 
pugilato, judo e paracaduti
smo due piscine (una nei 

giorni festivi viene aperta al 
pubblico) per svolgervi corsi 
di addestramento al nuoto 
per bambini e adulti. 

Un campo scuola a B. Zau-
H » per l'atletica leggera e 
con un campo per la pallavo
lo e la pallacanestro. 

Altre strutture pienamente 
utilizzate, sono lo stadio del 
baseball che quando la 
squadra scende In campo fa 
registrare il tutto esaurito: 
221 campi da tennis: 2 boc-
ciodromi scoperti (con 5 
campi; e uno coperto con * 
campi di proprietà dell'ARCI, 
un campo per arcieri; tre 
piste di pattinaggio e una mi
nipista ubicata nel complesso 
scolastico di via Sicilia. 

Ben 43 sono le società 
sportive operanti nelle varie 
discipline. Dal calcio al 
nuoto, dal ciclismo con il 
G.S. « E. Curiel » al paraca
dutismo. pe- giungere sino ai 
club nautici e velici di Mari
na di Grosseto. 

p. Z. 

Firenze: nel bilancio '79 
stanziati quattro miliardi 

In quattro punti le proposte del PCI per il settore - In città operano 400 pic
cole e medie società con oltre 40 mila tesserati - Il ruolo dell'associazionismo 

Nell'incontro con la stam
pa in cui il POI presentò 
le proposte per il bilan
cio preventivo del Comu
ne di Firenze per il 1979 
fu sottolineata l'esigenza 
di aprire un confronto sui 
problemi della politica 
sportiva. 

E' necessario sottolinea
re in primo luogo che il 
PCI ha dato, nella settima 
legislatura, il suo contri
buto sia alla presentano 
ne di leggi di riforma ri
guardanti lo sport (nel 
quadro delle nuove compe
tenze previste dalla legge 
382) sia attraverso l'azio
ne degli Enti locali. In 
questa direzione la Giunta 
comunale di Firenze si e 
particolarmente impegna
ta se si pensa che nel bi
lancio 1979 la massa di ri
sorse finanziarie investite 
in questo settore, per la 
costruzione di impianti e 
per attività sportive, rag
giunge i 4 miliardi di lire. 

Si è inoltre, attraverso 
la delega ai Consigli di 
Quartiere e la formazione 
del Comitato comunale del
lo sport, permesso una 
maggiore partecipazione 
dei cittadini alla program
mazione della politica spor

tiva e alla gestione degli 
impianti. 

n quadro che emerge è, 
quindi, quello di una am
ministrazione impegnata 
attivamente sui problemi 
dello sport in una città 
in cui operano 400 piccole 
e medie società che or
ganizzano 5.500 manifesta
zioni sportive all'anno e 
hanno oltre 40 mila tes
serati. 

Aggiungiamo a questi 
l'intensa attività sportiva 
ed amatoriale degli Enti 
di promozione per avere 11 
quadro di come lo sport 
sia presente nella società 
fiorentina e richieda tem
pestive soluzioni al suol 
problemi. Da questo qua
dro sintetico deriva l'esi
genza di passare da questa 
prima fase positiva ad un 
piano programmato nel 
quale trovino posto tutte 
le forze che operano in 
questo settore. 

Tale piano, a giudizio 
del PCI. si fonda su quat
tro punti. 1) E' necessa
rio avviare un programma 
di interventi per potenzia
re gli impianti per la pra
tica sportiva attraverso 
una indagine sulle strut
ture esistenti senza per 

questo mortificare l'inizia
tiva privata. A questo ri
guardo occorre portare 
avanti la realizzazione di 
strutture quali quelle di 
S. Marcellino, del Podere 
la Trave (via Baracca), e 
l'esproprio, da parte del 
Comune, di un'area di 27 

j ettari nella zona dell'Ar-
! gin Grosso. Importante è 
• a questo riguardo la defi

nitiva realizzazione dei 
complesso del Campo di 
Marte (palazzetto dallo 
sport), la positiva conclu-

" sione della vicenda del 
centro turistico sportivo e 
la conclusione di conven
zioni quali quella riguar
dante l'area del Podere 
Romagnoli nella zona di 
Ooverciano. 

2) Altro aspetto, è lo 
sviluppo della promozione 
allo sport ed alle attività 
motorie impegnando atti
vamente gli organi colle
giali della scuola, gli Enti 
di promozione sportiva e 
le società sportive inten
dendo tale attività come 
strumento di educazione e 
di promozione alla salute. 

3) Una attenzione va ri
volta anche alle attività 
sportive professionistiche 
e semiprofessionistiche pre

senti In una città come 
Firenze le quali devono 
avere una necessaria at
tenzione da parte della 
stessa amministrazione co
munale. 

4) Per realizzare questi 
tre punti necessari per mo
dificare la politica spor
tiva occorre estendere la 
partecipazione adeguando 
gli strumenti esistenti 
(Comitato Comunale del
lo Sport) e potenziando 
la capacità di intervento 
dei Consigli di quartiere 
che già in questo primo 
anno di gestione delle de
leghe hanno dimostrato 
di esercitare un ruolo po
sitivo. 

Si tratta, quindi, di por
re una notevole attenzione 
a tali problemi giungendo 
ad un momento specifico 
di verifica quale può esse
re la convocazione da par
te della amministrazione 
di Palazzo Vecchio, di una 
crnferenza cittadina sui 
problemi dello sport al cui 
svolgimento non deve man
care un contributo attivo 
dei comuni del compren
sorio fiorentino oltre che 
di tutti gli enti e organiz
zazioni operanti sul terri
torio cittadino. 

OA0TKLFIORBNTINO — 
Anche Castel*lorentino ha 
11 tuo palazzetto dello 
•port. E' stato inaugurato 
sabato pomeriggio. Si tro
va nella zona sportiva: ol
tre al campo di gioco cen
trale con mille posti a se
dere (a cui si può aggiun
gerne altri mille) ci sono 
tanti altri locali per gli 
spogliatoi, la direzione, i 
magazzini, ed un ambula
torio in cui avrà sede il 
Centro di Medicina Spor
tila. Tutto intorno, cin
que ettari di terra saranno 
attrezzati a verde pubbli
co. e per attività sportive. 

Per una cittadina come 
Castelfiorentino, il palaz
zetto era divenuto una ne
cessità. Negli ultimi an
ni, è sempre aumentata la 
partecipazione dei giovani 
alle società sportive ed an
che il comune si è dato 
da fare organizzando, tra 
l'altro ' i corsi di avvia
mento allo sport. 

Le palestre e gli im
pianti esistenti iniziavano 
ad essere un abito un po' 
stretto per questo fervore 
di iniziative: sempre oc
cupati, senza un attimo di 
tregua, ogni giorno della 
settimana. 

« Questa realizzazione 
— commenta il sindaco, 
Giovanni Frediani — non 
è una cattedrale nel deser
to, né un'opera faraonica 
e' inutile. E' la necessaria 
risposta alle giuste esi
genze della cittadinan/a. 
Possiamo essere certi che 
non sarà inutilizzata. 

Con 11 palazzetto e con 
altri interventi, come la 
sistemazione del parco 
pubblico della Pieve, 1 
nuovi edifici scolastici, ci 
stiamo impegnando per 
creare una rete di infra
strutture che renda mi
gliore la vita della popo
lazione. 

Ha una capacità di oltre mille posti 
_ __ . _ . i' * 

Castelfiorentino 
ha inaugurato il 
suo palazzetto 

E cerchiamo sempre, in 
queste cose, di mantenere 
uno stretto contatto con 
la gente, con i consigli 
di quartiere, con le asso
ciazioni: tanto per fare 
un esempio, possiamo di
re che alcune varianti ap
portate al progetto del pa
lazzetto sono 11 frutto del 
suggerimenti e dei coi-
sigli di chi vive nell'am
biente sportivo ». 

Il palazzetto era molto 
atteso. Non è un'affer
mazione retorica. Tanto è 
vero che all'inaugurazione 
le gradinate erano già pie
ne. 

Bambini, donne, uomini, 
rappresentanti delle asso
ciazioni e delle forze poli
tiche. e tanta altra gente. 

Dopo 11 discorso Inaugu
rale del sindaco (che po
co prima aveva tagliato 
il nastro all'ingresso dell' 
edificio), c'è stata un'e
sibizione delle bambine del 
centro di formazione fisi
co-sportiva di Castelfio
rentino, poi, un incontro 
di mini-basket. Non seno 
state chiamate squadre 
blasonate a « rinnovare » 
il parquet E non è una 
scelta casuale: lo sport, 
correttamente inteso, è un 
servizio sociale, indispen
sabile per un completo svi
luppo fisico e psicologico 

dell'individuo. 
Le attività sportive — 

sicuramente — occuperan
no in prevalenza il palaz
zetto. Ma c'è spazio anche 
per altre cose. Iniziative 
culturali, teatro, musica 
e via dicendo. 

« La struttura — dice 
Franco Nenclni, assessore 
alla cultura ed allo sport 
— è polivalente. Perché 
ncn sfruttarla in tutte le 
sue potenzialità? Per set
tembre, pensiamo già di 
avere lo spettacolo di un 
balletto russo, il Comune 
ha previsto nella sua pian
ta organica ben 4 custodi 
per il palazzetto proprio 
per poterlo tenere aperto 
tutto il giorno. Natural
mente, per un corretto uso 
degli impianti, abbiamo bi
sogno della collaborazione 
delle società sportive, con 
le quali abbiamo avuto 
finora rapporti costrutti
vi ». 

Il costo dell'opera si ag
gira — lira più lira me
no — sul mezzo miliardo. 
Trovare l soldi, non è sta
to facile. 

Una mano al comune 1* 
hanno data anche le ban
che di Castelfiorentino 
acquistando le cartelle di 
credito emesse dal Credi
to Sportivo. 

Fausto Falorni 

L'incertezza regna incon
trastata su tutti i campio
nati ancora in corso e 1 
tornei si avviano alla fine 
in un clima di crescente e 
spasmodica suspense. 

I maestri del giallo e del
l'horror non avrebbero po
tuto inventare niente di 
meglio per tenere la gente 
con il fiatone sospeso, per 
costringere i tifosi ad 
aspettare tremolanti i ri
sultati delle avversarie 
per far rischiare a qual
cuno colpì alle coronarie. 

Prendiamo a mo' di 
esempio, il campionato di 
serie B: fino a poche set
timane fa sembrava eh* 
Udinese e Cagliari fossero 
imprendibili, poi i sardi 
hanno perso qualche ponto 
per strada e ora, a quat
tro giornate dalla fine, la 
bacarré per i posti ancora 
vuoti sul treno della serie 
A somiglia a quella della 
stazione di Milano il gior
no prima di Ferragosto. 

In mezzo al gruppo si 
bastonano sonoramente: 
e c'è pure la Pistoiese che 
armata d> un modesto ran
dello fa la sua parte sen
za batter ciglio. Domenica 
i toscani hanno espugnato 
Varese con un gol di Sai-
tutti e si preparano a te
ner testa, fra sette giorni 
all'Udinese, capofila del 
torneo, una squadra che 
ovunque passi fracassa le 
ossa a chi tenta di fer
marla. un rullo compres
sore che fa più paura di 
un lupo mannaro. 

Gli uomini di Riccomini 
comunque non tremano e 
domenica allo stadio di Pi
stoia ne vedremo delle 
belle. 

Grande attesa anche a 
Pisa dove è in arrivo il 
Catania. I siculi hanno sor-

In C I invece la lotta è da cardiopalma 

Rondinella urrà! 
col Pietrasanta 
è in serie «C-2» 

passato i nero-azzurri, bat
tuti seccamente a Campo
basso e ora costretti ad in
seguire una promozione 
che sembrava quasi sicura. 
Infatti il terzo incomodo, il 
Matera. non sembra per 
nulla disposto a mollare e 
gli ultimi 180 minuti si 
preannunciano di fuoco. 

Staremo a vedere come 
va a finire senza tentare 
pronostici che a questo 
punto sono chiaramente 
impossibili. 

Giù in fondo, registria
mo con piacere la vitto
ria della Lucchese contro 
la Turris, che ha riacceso 
lo spento lumicino delle 
speranze. 

L'allenatore dei rossone
ri. Giovanni Meregalli, ha 
riassunto in una battuta 
lo stato d'animo della 
squadra dicendo che fin
ché la matematica non 
condanna la lotta conti
nua rhp finrhé r'è vita 
c'è speranza. 

La speranza, appunto, è 
il sentimento che -ìlberga 
nell'animo di almeno 6 
souadre del campionato d: 
C-2 in lotta da quai.1 in 
anno per conquistare i due 
posti che Doriano nell-i se
rie superiore. 

La zuffa, qui. ha assun
to dimensioni gigantesche: 

c'è la Sanremese, uscita 
indenne dal campo di Car
rara. che tira la fila con 
40 punti: un gradino sot
to alloggia un tervetto ag
guerritissimo composto 
dalla squadra di Cerreto. 
che ha battuto perentoria
mente un Civitavecchia in 
forte ripresa. dall'Impe-
ria. maramalda sul Pra
to e dalla Sngiovannese. 
tornata dalla Sardegna 
con l'ennesimo pareggio 

Un po' più giù. infine. 
stringono i denti Carrarese 
e Montevarchi, tutt'altro 
die convinte a non rien
trare nella rissa. 

Per capirci qualcosa, per 
azzardare una previsione, 
bisognerebbe essere pre
veggenti come il mago 
Merlino o imprevidenti co
me Pennella e noi. che non 
abbiamo né le doti del
l'uno. né i difetti dell'altro. 
ce ne stiamo zitti a gu-
. * * . * - » • - » » 

. M a n i i | u u i u 1 indie un t a i -
diopalma. 

Oggi infine chiudiamo 
con un grido di giubilo* la 
Rondinella ce l'ha fatta. 
ha preso un punto a Car-
bonia ed è entrata in C-2 
insieme al Pietrasanta. 
Tanti auguri per l'anno 
prossimo. 

V. p. 

E ora la volata finale. 
Dopo la partita-allenamen
to di domenica scorsa a 
Treviso, la Magnifici e i 
trevigiani della Liberti si 
giocano la promozione in 
serie A. 

Gli agognati play-off so-
no finalmente arrivati. 
Domenica prossima sul 
parquet di via dei Pen
sieri gli uomini di Piero 
Pasini dovranno giocare 
il tutto per tutto. 

La Magnifici dopo un 
girone di qualificazione a 
fasi alternate, che con la 
sconfitta nell ultimo der
by con i cugini della Li
bertas sembrava compro
messo, si presenta agli 
spareggi in buona condì. 
zione di forma. 

Anche domenica scorsa 
nell'ultima giornata con
tro la Liberti Diana e 
compagni hanno dimostra
to di essere in « palla ». 

/ livornesi avevano af
frontato la trasferta di 
Treviso come un allena
mento cosi si erano ri
trovati in svantaggio di 
ben 25 punti. Sei secon
do tempo Ce stata però 
una vivace reazione del
la Magnifici che è riusci
ta a rimontare ed a por
tarsi o solo quattro lun
ghezze dagli ospiti. Ce da 
registrare tra l'altro tra 
le file labroniche manca-
vano Filoni, Creati e Vat-
teroni che Pasini aveva 
lasciato a riposo sostituen
doli con tre giovani. 

« Una squadra — ha det
to Pasini ~ che riesce a 
compiere questa rimonta 
nel secondo tempo di una 
partita quando siamo or
mai alla fine del campio
nato sta a dimostrare che 
è in buona condizioni*. 
In casa Magniflei si re. 
spira aria di ottimismo. 
L'ambiente con l'avvici
narsi della prima partita 
del play-off si sta cari
cando. 

Possibilità per la squadra di basket 

Per la Magniflex 
è giunto il tempo 

dei « play-off » 
« Sono fiducioso — af

ferma il coach della Ma
gnifici penso proprio che 
riusciremo a farcela ». 

Quello che parla e un 
Pasini, completamcnts tra
sformato rispetto a quel
lo arrabbiatissimo che ave
vamo intervistato dopo la 
sconfitta nel derby. 

« 1 play-off — continua 
Pasini — sono un discor
so completamente a par
te. Durante il girone di 
qualificazione si può vin
cere e magari non riesci 
a passare il turno perché 
anche le dirette concor
renti fanno il risultato po
sitivo, o viceversa il pas
so falso di un'altra squa
dra ti rimette in gioco. 
Negli spareggi ci sei sol. 
tanto tu ed i tuoi diretti 
avversari. O vinci o sei 
tagliato fuori». Stai pre
parando qualcosa di par
ticolare per domenica 
prossima? 

• In tutta sincerità no 
— afferma il coach della 
Magniflei — ormai ci co
nosciamo troppo bene per 
tentare di adottare qual
che schema particolare. 
L'importante è che i miei 
ragazzi vadano in campo 
convinti dei propri mezzi 
e giochino come hanno 
fatto ultimamente*. Qua
le i il segreto per vincere 

questi spareggi* 
« Penso — prosegue Pa

sini — che queste partite 
si decideranno in difesa. 
La squadra che riuscirà 
a recuperare almeno U 
fp per cento dei rimbalzi 
difensivi ed il massimo 
numero in attacco riusci
rà a vincere. Del resto 
prevedo delle difese mol
to aggressive ed un pun
teggio piuttosto basso ». 

Per questa settimana 
l'allenatore della Magni
fici non ha previsto nes
sun aumento di lavoro 
per i propri giocatori. 
• Anzi — conclude Pasi
ni — gli allenamenti ver
ranno condotti ad un rit
mo più blando per il cal
do che incomincia a dare 
fastidio ». 

Nel giro di otto giorni 
i giochi saranno fatti Si 
inizia domenica a Livor
no, poi giovedì 7 giugno 
ci sarà la partita di ri. 
torno a Treviso »d infi
ne domenica 10 giugno si 
disputerà l'eventuale •bel
la », sempre sul campo 
del Liberti Treviso. 

Per ora l'importante 
per la Magniflex è vin
cere domenica tra le mu
ra amiche e di fronte al 
proprio pubblico. Poi da 
cosa nasce cosa. 

Piero Benassai 


